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Finanziamenti – Codice civile – Codice della Strada – Tributi – Le misure del nuovo DL 
Milleproroghe – Decreto legge 31.12.2025, n.200, su G.U. n.302 del 31.12.2025. 
 
Si riepilogano di seguito le misure di interesse per il settore contenute nel decreto legge cd 
Milleproroghe indicato in oggetto. 
 
Tributi – Decreti legislativi riforma fiscale – Proroga applicazione testi unici (art.4 c.1-5) – È stata 
prorogata all’1 gennaio 2027 (in precedenza 1 gennaio 2026) l’entrata in vigore dei seguenti testi 
unici attuativi della cd Legge delega fiscale (L.n.111/2023): 
- Testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali (Dlgs n.173/2024); 
- Testo unico delle sanzioni tributarie erariali minori (Dlgs n.174/2025); 
- Testo unico della giustizia tributaria (Dlgs n.175/2025); 
- Testo unico in materia di versamenti e riscossione (Dlgs n.33/2025); 
- Testo unico in materia di imposta di registro e altri tributi indiretti (Dlgs n.123/2025). 
 
Codice civile – Organi societari (art.4 c.11) – È stata prorogata fino al 30 settembre 2026 (in 
precedenza 31 dicembre 2025) la possibilità di svolgere le Assemblee societarie con mezzi 
telematici (anche se tale possibilità non è prevista dagli statuti) e l’allungamento a 180 giorni dei 
termini per la convocazione delle Assemblee per l’approvazione dei bilanci societari. 
 
Codice della Strada – Sospensione aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie (art.9 
c.1) – È stata prorogata anche per il 2026 la sospensione dell’aumento dell’importo delle sanzioni 
amministrative del Codice della Strada previste dall’art.195 del Codice stesso già prevista per il 2023 
e il 2024 e il 2025 dalla Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.497 L.n.197/2022) e per il 2025 dal DL 
n.202/2024 come convertito dalla L.n.15/2025 (cioè il precedente DL Milleproroghe); come è noto, 
attraverso un decreto interministeriale tali importi sono adeguati con cadenza biennale in relazione 
all’indice Istat di inflazione verificatosi nel biennio precedente; l’ultimo decreto in materia è stato il 
DM 31.12.2020. 
 
Finanziamenti – Fondo di garanzia per le PMI (art.14 c.1) – È stata prorogata anche per il 2026 
l’operatività del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (in precedenza prevista fino al 
2025 in virtù della Legge di Bilancio 2025 – art.1 c.450 L.n.207/2024); come è noto, con la proroga 
precedente è stata altresì prevista una riarticolazione delle misure di garanzia riconoscibili alle 
imprese in funzione delle finalità per le quali un’operazione finanziaria è richiesta. 
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G.U. n.302 del 31.12.2025 
DECRETO-LEGGE 31 dicembre 2025, n. 200  
Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. 

 
     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 15;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  provvedere  alla 
proroga, alla revisione o  all'abrogazione  di  termini  di  prossima 
scadenza  al   fine   di   garantire   la   continuita'   dell'azione 
amministrativa,   nonche'   di   adottare   misure   essenziali   per 
l'efficienza    e    l'efficacia    dell'azione    delle    pubbliche 
amministrazioni;  
  Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri,  adottate  nelle 
riunioni dell'11 e del 29 dicembre 2025;  
  Sulla proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;   
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge: 
 
        ******* OMISSIS ******* 
 
                               Art. 4  
             Proroga di termini in materie di competenza  
             del Ministero dell'economia e delle finanze  
  1. All'articolo 102,  comma  1,  del  testo  unico  delle  sanzioni 
tributarie amministrative e penali, di cui al decreto  legislativo  5 
novembre 2024, n. 173, le parole: «1° gennaio 2026»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  
  2. All'articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi  erariali 
minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre  2024,  n.  174,  le 
parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2027».  
  3. All'articolo 131, comma  1,  del  testo  unico  della  giustizia 
tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024,  n.  175, 
le parole: «1° gennaio 2026»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1° 
gennaio 2027».  
  4. All'articolo 243,  comma  1,  del  testo  unico  in  materia  di 
versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo  24  marzo 
2025, n. 33, le parole:  «1°  gennaio  2026»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2027».  
  5. All'articolo 205, comma 1, del testo  unico  delle  disposizioni 
legislative in materia di imposta di  registro  e  di  altri  tributi 
indiretti, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2025, n.  123,  le 
parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2027».  
  6. All'articolo 16-sexies, del decreto-legge 21  ottobre  2021,  n. 
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 
215, relativo alla disciplina  dei  contratti  di  locazione  passiva 
stipulati dalle Amministrazioni statali, al comma 1, alinea, relativo 
alle riduzioni del canone mensile, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
  7. Nelle more del riordino della disciplina prevista  dall'articolo 
1, commi 2 e 3 della legge 30 dicembre 2009, n. 196, le  disposizioni 
di cui all'articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 21  ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2021, n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All'obbligo  di 
comunicazione previsto dal secondo periodo di cui al  suddetto  comma 
2, secondo periodo, la Societa' AMCO S.p.A. provvede mensilmente e in 
caso di inadempimento cessano gli effetti della disposizione  di  cui 
al primo periodo del presente comma.  
  8. All'articolo 15-bis, comma  1,  del  decreto-legge  24  febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 
2023, n. 41, relativo al termine per la presentazione all'Agenzia del 
demanio  delle  istanze  di  regioni,  comuni,  province   e   citta' 
metropolitane per il trasferimento in proprieta', a titolo  gratuito, 
dei beni immobili del  demanio  storico-artistico  o  del  patrimonio 
disponibile dello Stato interessati da progetti  di  riqualificazione 
finanziati, o da finanziare, in tutto o in parte, con  risorse  PNRR, 
PNC o PNIEC, le parole: «31  dicembre  2025»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2026».  
  9. All'articolo 36, comma 56-ter, del decreto legislativo 29 maggio 
2017,  n.  95,  relativo  alla  rideterminazione   delle   promozioni 
complessive al grado di  colonnello  della  guardia  di  finanza,  le 
parole: «Per gli  anni  dal  2022  al  2026»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni dal 2022 al 2027».  
  10. All'articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29  dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2023, n. 14, relativo agli importi e ai quantitativi degli  strumenti 
di acquisto e negoziazione di servizi di  connettivita'  del  Sistema 
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pubblico di connettivita' realizzati da Consip S.p.A. e dai  soggetti 
aggregatori, le parole: «31 dicembre 2025», ovunque  ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
  11. Il termine di cui all'articolo 106, comma 7, del  decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, in materia  di  svolgimento  delle  assemblee  di 
societa' ed enti, e' prorogato al 30 settembre 2026.  
  12. All'articolo 1, comma 808, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, relativo al termine di  adeguamento  del  capitale  sociale  per 
l'attivita' di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e 
di altre entrate degli enti locali, le  parole:  «31  dicembre  2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2026». 
 
                      ******* OMISSIS ******* 
 
                      Art. 9  
             Proroga di termini in materie di competenza  
         del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  
  1. All'articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
relativo alla sospensione dell'aggiornamento biennale delle  sanzioni 
previste dal codice della strada, di cui al  decreto  legislativo  30 
aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e  2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli  anni  2023,  2024,  2025  e 
2026»;  
    b) al secondo periodo, le parole: «entro  il  1°  dicembre  2025» 
sono sostituite dalle seguenti:  «entro  il  1°  dicembre  2026»,  le 
parole: «a decorrere dal  1°  gennaio  2026»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2027» e le parole: «relativo al 
biennio 2024-2025»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «relativo  al 
biennio 2025-2026».  
  2.  All'articolo  7,  comma  4-duodecies,  secondo   periodo,   del 
decreto-legge   27   dicembre   2024,   n.   202,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,  n.  15,  relativo  alla 
procedura di accesso al programma di finanziamento «Ponti sul Po», le 
parole: «entro e non oltre il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro e non oltre il 30 giugno 2026. Il  mancato  rispetto 
del predetto termine comporta la revoca automatica delle  risorse  di 
provenienza statale che sono versate  all'entrata  del  bilancio  per 
restare acquisite all'erario.».  
  3. Esclusivamente al fine di completare la fase attuativa  gia'  in 
corso, all'articolo 20, comma 2-quinquies, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9  maggio 
2025, n. 69, relativo alla possibilita' di adottare con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento  di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31  marzo 
2026».  
  

   ******* OMISSIS ******* 
 

                              Art. 14  
Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del  lavoro 
  e delle politiche sociali e del Ministero delle imprese e del  made 
  in Italy  
  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2023, 
n. 191, relativo alle modalita' operative del fondo di  garanzia  per 
le piccole e medie imprese, le parole: «al  31  dicembre  2025»  sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026».  
 

   ******* OMISSIS ******* 
 

     Art. 17  
                          Entrata in vigore  
  1. Il  presente  decreto  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 31 dicembre 2025  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze  
Visto, il Guardasigilli: Nordio  


